
Anno 1872. Som a Mar•tedi, 21 Maggio .

Num. 1*AO

ASSOGIAZION¡
INSEÀZIONI

Ola i Sendiconti Uficialf tel Ammassi gladisisri, oent. 26. Ugai
misro avviso cent.80 per lesses di colomas

BONA ...................... 11 21 40
Fortaito il Regno ...... 18 28 48

1010 Giornale, sensa Eendioonti:
Avvsmania.

ROMA ...................... 9 n as .

Fortaño il Regno ...... 10 19 $$
.. Le Assootastoah e le Lasemoni si rie

Estale, aumento spese di posta.
eevone&EgMha!

Sie aumere separat.o in Roma, een.
In Bema, via dei Luoohesi, a. 4;

hiini 10, per tutto il Regno eente" In Toriae, via della Corte d'Appello

a naare arretrato sosta a doppio. A R.EGNO D'ITATJA. -

Nelle Provinose del Regno ed all'B-
lisW deoorgono Aal l' del stero agli Uttel postali.

PARTE UFFICIALE

11 N. 823 (ßerie F) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

pente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue :
Art. 1. Alla dotazione immobiliare della Co-

ogstabilita colla legge del 26 agosto 1868,
aW7, sono aggiunti:
1.E palazzo del Quirinale in Roma, colle o-

pere di adattamento da eseguirsi nella parte
deltà della Lunga Manica e della Palazzina, col
giardino e colle contigue dipendenze, cioè:
a)11fabbricato detto la Panatteria;
b}Il fabbricato detto di San Felice;
c)Ilocali rustici detti del Boschetto;
d} Parte del convento detto di Sant'Andrea,
apropriato al noviziato dei gesuiti col Regio
feeréto 9 ottobre 1871.
§.Le scuderie reali da costruirsi sopra terre-

no adiacente a detto convento di Sant'Andrea,
espropriato collo stesso decreto.
3. Le tenute riunite di Castel Porziano, Tro-
im e Trefusina, acquistate coll'atto 3 gennaio
1872 nei rogiti Vitti, che si approva colla pre-

lente legge.
Art. 2. La spesa per l'acquisto delle tenute

di Castel Porziano e riunite sarà inscritta sul

lilancio delle finanze pel 1872 (parte straordi-

mia) in apposito capitolo sotto la denomina-
tim: Acquisto delle tenute di Castel Porziano,
Afusa e Trefusina, assegnate in dotazione alla
Ûorona.
Art. 8.Per le costruzioni di adattamento della

Lunga Manica e della Palazzina nel Quirinale
o per le nuove scuderie di cui alPart. 1, le fi-
manzecorrisponderannolasommadiL.2,000,000
all'Amministrazione dei beni della Corona, a

cura della quale saranno eseguite le opere e

sarà Ibruita giustificazione dell'intera eroga-

done della somma assegnata.
Tale spesa verrà iscritta sul bilancio delle fi-

mze, metà per il 1812 e metà per il 1873, in

apposito capitolo (parte straordinaria) colla de-
lominazione : Costruzione di edißzi complemen-
tai al Quirinale e di nuove scuderse reali.

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gBo dello Stato ,
sia inserta nella 11accolta

gig delle leggi e dei decreti del Regno
fitalia, mandando a chiunque spetti di osser-
tatla è di farla osservare come legge dello

Statp.
Data a Napoli, addi 20 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

UINTINO SELLA.

Belazione a S. H. sul riordinamento
degli Istituti tecnici.

SIRE,
. Ilistruzione tecnica, ordinata con la legge del
18 novembre 1859, fu accolta dal paese con

gan favore. Le amministrazioni provinciali e
conanell fin dalle prime secondarono volonte-
rosamente il Governo nel suo intendimento di
anodarla e diffonderla. Estesa ora, con il com-
pimento dell'unità nazionale, per tutta Italia, ha
già gate salde radici, e attira sempre più l'at-
tenmone e le cure del paese e del Governo.
)l Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

merde, avendo assunta fin dal 1862 la direzione
igl'istrgzione tecnica che s'imparte negli Isti-
tati, ha dato opera assidua a farla prosperare
eenderla maggiormente efficace. Ma essendo
amata dalle condizioni e dai bisogni della ci-
dtà moderna, nel suo ordinamento non si può
tror profitto dagli esempi antichi. Tutte le na-

sionicivilinesentonol'importanza e la neces- I

sità,Mi afaticano a darle assetto. Noi, pren- I

dendo in esame gli esperimenti che si fanno e i

yogedimenti che a þal fine si adottano presso
kgo. |gbbiamo però avuto cura di costituirla
con quelforganamento e con quelle forme, che
megho si convengono alfindole ed alle condi-

jeg gêl nostrq paese. De'suoi avanzamenti e
de'beneficii che ha già recati fanno fede la mol-
tiplicazione progressiva e misurata degli Istituti
toege\e di marineria e delle ecnole nautiche, il
sempre órescente numero ddgli alunni, infine
l'incremento delle industrie, dei commerci e

della ricchezza.
Con lo svolgersi poi dell'istruzione tecnica nei
dettilatituti e scuole si sono potuti meglio com-
prendere e determinare i suoi vari gradi ed
dici. Quindi si è riconosciuta la necessità di
iomministrare a que' moltissimi che si dedicano
alle arti ed ai mestieri un'istruzione industriale
dementare. A ciò si è provveduto in parte col-
l'istituire o riordinare in piii luoghi le scuole di
artiemestieri, nelle quali si espongono i pria
eipii della scienza sotto ferma semplice e pra-
lica,esidà quel tanto di coltug generale e

speciale, che per l'esercizio della propria RE
stria occorre ai giovani artieri. D'altra parte si

è pure cominciato a sentire il bisogno di una
coltura tecnica più elevata di quella degli Isti-
tuti. Onde da questo Ministero sono state fon-
date successivamente cinque scuole superiori:
la navale in Genova, quella di commercio in
Venezia, quelle di agronomia in Milano ed in
Napoli, e quella per la coltivazione delle mi
niere di zolfo in Palermo; alle quali i giovani
licenziati delle varie sezioni degli Istituti potes-
sero essere ammessi direttamente. Queste scuole,
al cui mantenimento concorrono insieme con lo
Stato le rispettive provincie e comuni, non

erano contemplate nella legge del 13 novembre
1859. Il Parlamento col sanzionare le spese oc-
correnti ha mostrato di riconoscerne l'utilità e la
importanza, e di approvare l'ampio svolgimento
che per tal modo si dava all'istruzione tecnica.

L'esperienza di oltre un decennio ha messo

in chiaro le imperfezioni del primo ordina-
mento de' nostri Istituti tecnici e di marineria e

delle scuole nautiche. Il Ministero nel volgere
di questo tempo ha migliorato via via qualche
parte difettiva di esso. Ora poi crede conve-

niente e opportuno attuare una riforma più ge-
nerale. Mentre per gl'Istituti di marineria e per
le scuole nautiche si viene elaborando un rior-
dinamento speciale e distinto, il sottoscritto in-
tanto ha l'onore di presentare alla sanzione
della M. V. questo degl'Istituti tecnici, esponen-
done sommariàmente le ragioni e i modi. E in-
nanzi tutto dichiara che la detta riforma non è
nata improvvisamente, ma è il portato di lun-
ghi e accurati studi, che, per invito del Mini-
stero e d'accordo con esso, ha fatti il Consiglio
Superiore per l'istruzione tecnica, il quale si as-
sociò in questo lavoro egregie persone, dotte e

bene esperte nellecosescolastiche(*). In tali studi
si è tenuto conto delle relazioni e delle proposte
dei professori, dei presidi, delle Giunte locali di
vigilanza, degli ispettori, e specialmente della
Giunta esaminatrice centrale, la cui opera è
stata utilissima come a rinvigorire l'insegna-
mento degl'Istituti, così a ben chiarirne le con-
dizioni e i difetti. Onde la presente riforma non è
altro che l'adempimentodeivotidelle persone più
competenti in questamateria alle quali è affidata
la direzione e la condotta dell'insegnamento
tecnico nel Regno. Oltre a ciò si è proceduto in
essa con grande temperatezza e cautela, acco-
gliendovi solo i miglioramenti riconosciuti più
utili e che perfezionano senza alterarlo l'ordina-
mento odierno degl'Istituti, il quale ha fatto
già buona prova. I punti ove cade la riforma
sono la ripartizione delle sezioni, l'ampliamento
e miglior distribuzione della coltura letteraria
e scientifica, il prolungamento dei corsi. Anche
su altre materie attinenti all'istesso ramo d'i-
struzione ilConsiglio Superiore ha fatti già degli
studi; ma questo Ministero, per non turbare
l'andamento dell'istruzione tecnica con la molti-

plicità di simultanee innovazioni, si è limitato
per ora a sottoporre all' approvazione della
M. V. le più urgenti ed essenziali.
Nella legge del 1859 fu prescritto che l'ordine

e le proporzioni con cui devono ripartirsi le di-
versematerie d'insegnamento attribuite all'istru-
zione tecnica di secondo grado si determinassero
per via di regolamento. E di fatti in quello del
19 settembre 1860 l'insegnamento degli Istituti
fu diviso in quattro sezioni, denominate com-

merciale-amministrativa, agronomica, chimica,
fisico-matematica; e fu stabilito che nelle.tre
prime il corso fosse biennale, nella fisico-mate-
matica di tre anni. Le dette sezioni, tranne l'ul-
tima, alla,quale mancava allora quell'alimento
che solo le possono dare le industrie estesamente
coltivate e fiorenti, furono ordinate tutte, e riu-
scivano a bene. Col regolamento poi del 18 ot-
tobre 1865, fra piii altre cose, si variò anche
questa ripartizione, e le sezioni furono portate
a nove. Alcune di esse non vennero poste in atto;
ma le tre piii antiche, cioè l'agronomica, la com-
merciale-amministrativa, colla ragioneria, e la
fisico-matematica

,
che nel regolamento sud-

detto fu riordinata col nome di sezione di mec-
canica e costruzione, si rafforzarono sempre piii,
sì pel cresciuto numero degli alunni, come per
l'estensione e.migliore indirizzo degli studi.
Nei provvedimenti che il sottoscritto presenta

alla sanzione della M. V. il numero delle sezioni
è fissato a quattro, cioè sezione fisico-matenia-
tica, industriale, agronomica e commerciale, alla
quale si aggiunge un ultimo anno tutto speciale
di ragioneria. Le due prime corrispondono alla
sezione dimeccanica e costruzione. Poichè que-
sta, secondo il regolamento del 1865, era diretta
nel tempo stesso a formare il perito meccan co

e costruttore e a preparare gli alunni alle scuole
superiori, l'esperienza ha dimostrato che essa
non poteva ben soddisfare a quel doppio ufficio,
impartendo un'istruzione soverchiamente teo-
rica per gli industriali, e anticipando l'istrazione
speciale e pratica per quegli alunni che l'avreb-
bero poi ricevuta estesa e piena nelle scuole su-
periori. D'ora innanzi la sezione fisico-matema-
tica, ordinata unicamente a questo secondo fine,
somministrando una solida coltura generale
letteraria e scientifica, potràapparecchiarebuoni
alunni alle scuole suddette, e dando nel tempo
stesso largo nutrimento e vigore alle altre se-

zioni verrà ad assumere carattere e dignità di
sezione principale, e sarà come il cardine di tutte
quante.
La sezione industriale è diretta a formare i

periti meccanici e costruttori, i capi di officina,
insomma tutta quella classe di persone che co-
stituiscono quasi i bassi ufficiali delle industrie

(*) Erano presenti alle aduninze i signori Berti,
Ihioschi, D'Amico, Luzzatti, Messedaglia, Napoli,
Scialoja, Torrigiani, membri del Consiglio Superiore;
il signor Maestri, direttore generale al Ministero di
Agricoltura; e i signori Turassa, rettore dell'Uniyer-
sità di Padova; Codassa, direttore del R. Museo In-
449tyigle gi Torino; e Cossa, direttore dellp stazione

agraËŽ di ging e pro‡. di chimipa al R. Museo.

e delle quali si sente nel paese la scarsezza e

il bisogno; mentre la coltura necessaria al-

l'alta direzione delle industrie si riceve poi
nelle scuole superiori. La sezione agronomica
è stata ordinata con tale ampiezza d'insegna-
menti che, oltre al creare il perito agrimen-
sore, potrà fornire agronomi abili a promuo-
vere in certe proporzioni l'agricoltura; ed ha poi
il vantaggio di menare i giovani alle scuole su-
periori di agricoltura di Milano e di Napoli.
Anche la sezione commerciale ha ricevuto nota-
bili ampliamenti non solo nella coltura gene-
rale, ma eziandio nella speciale e propria del
commerciante; e agli alunni che usciranno da
essa è data facoltà di continuare la loro istru-
zione nella Scuola Superiore di commercio di
Venezia. La sezione di ragioneria infine è la
medesima della sezione commerciale, se non che
compiuta questa si aggiunge un anno di corso,
in cui s'impartiscono gli insegnamenti di ammi-
nistrazione e di contabilità per fare ragionieri,
che possano utilmente prestar servizio nelle
aziende private e nei pubblici uffizi.
Nel primo articolo del decreto, che lo scrivente

sottopone all'approvazione della M. V., si con-
tengono colla divisata ripartizione delle sezioni
due altri provvedimenti: cioè l'ampliazione e

distinzione della coltura generale letteraria e

scientifica e della coltura speciale e pratica, ed
inoltre il prolungamento del corso degli studi
negli Istituti. La necessità di una buona istru-
zione generale letteraria e scientifica negli Istituti
è riconosciuta universalmente. Il regolamento
del 1865 per questa parte recò un'utile innova-
zione aceomunando gli studi generali a tutte le
sezioni nel primo anno. Ma si è veduto alla

prova che questo breve corso non era suiliciente
a fornire la coltura suddetta, senza la quale
gli studi speciali e pratici non possono prospe-
rare; e perciò nell'articolo succitato è prescritto
che il corso degli insegnamenti generali sia por-
tato a due anni e diasi in comune agli alunni
di tutte le sezioni. Ma nelle sezioni che abili-
tano alle professioni, importava del pari espli-
care maggiormente il corso degli studi speciali
e pratici. Perche, se è duopo che la coltura te-
cnica si invigorisca con gli studi generali, non
potrebbe dall'altra parte tornare proficua senza
quelle applicazioni che preparano e ben dispon-
gono i giovani all'esercizio delle professioni.
Quanto alla sezione fisico-matematica, in cui

si continua sempre la coltura generale, l'am-
pliazione di questa per un altro biennio è ri-
chiesta dall'indirizzo, che ora è dato alla se-
zione stessa ; non potendo i giovani, che la fre-
quentano, senza un largo corredo di cognizioni
letterarie e scientifiche passare direttamente
alle scuole superiori e fare in esse il conveniente
profitto. E però si è creduto necessario aggiun-
gera un quarto anno a tutte le sezioni. Per

quella poi di ragioneria, essendo essa ordinata

a formare ragionieri bene istruiti ed abili, il
corso degli studi speciali e pratici, dopo il bien-
nio comune e il biennio speciale, si compie in
un quinto anno.
Questo prolungamento del corso nelle varie

se cioni, generalmente domandato conviva istanza
dalle Giunte locali, dai presidi e dalla stessa
Giunta esaminatrice centrale, non solo è neces-
sario perchè l'istruzione tecnica abbia un'espli-
cazione più larga e più acconcia alla sua indole
ed a' suoi fini, ma è conforme eziandio all'avvia-
mento datole sin dai primordi e alle disposizioni
prese di mano in mano dopo la pubblicazione
della legge 18 novembre 1859. per migliorare
l'ordinamento dei nostri Istituti. Difatti nel re-
golamento del 1860 si prescriveva che fosse in
facoltà delle provincia e dei commû di aggiun-
gere a ciascuna sezione quelle scuolo pratiche e
di perfezionamento ,

che si stimassero meglio
confacenti alle condizioni locali. Quello poi del
1865 stabiliva che la sezione di meccanica e

costruzione per l'abilitazione all'ufficio di perito
meccanico e costruttore constasse di quattro
anni; e nelle altre sezioni dava facoltà di oltre-
passare i termini del triennio assegnando a cia-
scuna un quarto anno complementare di corso,
da potersi aggiungere ove si credesse opportuno.
Il che realmente si fece in parecchi istituti, nei
quali, per dare più solido fondamento e maggiore
ampiezza all'istruzione tecnica, fu stabilito un
anno di studi preparatori; sicchè in effettoil corso
veniva ad essere quadriennale per ciascuna sezio-
ne e quinquennale per gli alunoi, che aspira-
vano al diploma di meccanico costruttore.
Sebbene dopo il primo biennio gli studi digli

Istituti tecnici nelle sezioni, che abilitano alle
professioni, siano rivolti alla pratica, non per-
tanto si continueranno in queste, come nella
sezione fisico-matematica, quelli delle lettere
italiane, della storia e geografia e delle lin-
gue straniere. I giovani, che entrano negli
Istituti, sono generalmente sì poco addestrati
nelle lettere italiane che lo studio di esse per
un solo biennio non potrebbe bastare a fornir
loro quella coltura che si richiede a chiin privato
e in pubblico esercita arti ed uffici; tanto più
che non hanno alcuna notizia dilingua latina.
Quindi è che il Governo dellaM. V. reputa neces-
sario e decoroso che negli Istituti lo studio della
letteratura nazionale sia rafforzato e ampliato al
pari di quello delle scienze, ainnchè i giovam
acquistino l'abito a ben pensare e ad esporre
con ordige, proprietà e decoro le idee, che s'ap-
prendono nella scuola e nella vita.
Per tal fine principalmente si è prescritto

che allo studio delle lettere italiane vada con-

giunto quello delle parti più elementari della
filosofia, che insegnano la conoscenza di noi
stessi e l'arte di ragionare. Così tale disci-
plina acquista un'utilità pratica di gran mo-

mepto; non è studio di metafisica, sono no-
zioni di logica e di morale.
Nè tornano di poco vantaggio, sotto il mede-

simo rispetto, la storia, la geografia e le lingue

straniere, gli studi delle quali sono generalmente
protratti, come quello delle lettere italiane, per
tutto il quadriennio. La convenienza di siffatto

ampliamento si sentiva da più tempo, e in parte
vi si era già provveduto. E per vero fin dal 1869
l'insegnamento delle lettere italiane fu esteso

regolarmente come quello del disegno ornamen-
tale a tutti gli anni di corso, e l'insegnamento
delle lingue straniere, limitato nel regolamento
del 1865 a un sol anno, fu quindi protratto e

allargato, non però a quel grado che era neces-
sario. In questi provvedimenti è determinato
cbe l'insegnamento della lingua inglese e della
tedesca sia impartito per quattro anni. E sic-
come gli alunni usciti dalle scuolo tecniche in
generale non sanno di lingua francese quanto
basti a chi deve proseguire gli studi e servir-
sene di poi nelle varie occorrenze, perciò si è

prescritto altresì che negli Istituti sia aggiunto
un corso superiore di essa. Oggidila conoscenza
di queste lingue è necessaria non solo per la

trattazione dei commerci, ma ancora per l'a-

cquisto del sapere, al quale contribuiscono tutte
le nazioni civili, ciascuna con la propria lettera-
tura. Anche un altro intento ha avuto il Mini-
stero nel rinvigorire per tal guisa siffatti studi,
quello cioè di nobilitare il sentimento e di pro-
muovere nella gioventù l'educazione morale, che
è il supremo desiderio di quanti hanno vera-
mente a cuore i civili progressi.
Con questo riordinamento degli Istituti si ot-

tiene ancora un altro vantaggio rilevantissimo,
che le sezioni in cui sono essi ripartiti vengono
connesse direttamente, come si è accennato più
addietro, con le scuole poste sotto il governo di
questo Ministero, nelle quali s'imparte una col-
tura tecnica più elevata. Ciò si stabilisce nel
secondo articolo del decreto, ove è detto che
l'ammissione alle medesime sarà conceduta agli
alunni, che abbiano compiuto il corso del qua-
driennio nelle rispettive sezioni degli Istituti.
Quelli poi della sezione fisico-matematica, dopo
conseguita la licenza, avranno facoltà di essere
ammessi a qualunque delle scuole superiori,
dipendenti dal Ministero di Agricoltura. Questa
riforma renderà anche più facile ed efficace il
coordinamento che presso le altre nazioni è già
attuato o si cerca di attuare tra gli insegnamenti
degli Istituti tecnici e quelli superiori per le va·
rie classi degli ingegneri.
Al riordinamento del corso dell'Istituto te-

cnico e delle sue sezioni, all'ampliamento e alla
nuova distribuzione degli insegnamenti doveva
di necessità tener dietro la revisione dei pro-
grammi. Quelli approvati col regolamento del
1865 avevano delle buone parti, e contribuirono
a migliorare l'insegnamento. Ma la prova fat
tane gli anni seguenti mostrò che si trovava in
essi qualche difetto. Vi mancava soprattutto
quella precisa distinzione del doppio ordine di
studi a cui deve informarsi una buona istruzione
tecnica, cioè della coltura generale letteraria
e scientifica e della coltura speciale e applicata;
in qualche parte.poi erano difettivi, m altre
avevano del superfluo, nè sempre erano tenuti
entro i con6nx posti a ciascuna míteria d'inse-
gnamento. Oltre a ciò in qnesti ultimi anni al-
cune scienze hanno fatto notevoli progressi, e i
metodi stessi di dimostrazione sono stati variati
e perfezionsti. Alla compilazione dei programmi
d'insegnamento per ordine del Ministero ha dato
opera con ponderazione e diligenza il Consiglio
Superiore, procurando di coordinarli ai nuovi
provvedimenti e di armonizzarli tra loro.
Ma perchè in questa materia conviene far te-

soro dell'esperienza, non sottoporrò alla Vostra
Sovrana sanzione i nuovi programmi sino a che
nella pratica non ne abbia visti i primi effetti, e
i presidi degli Istituti non abbiano potuto cor-

rispondere all'invito che loro ha rivolto il Mini-
stero di comunicarmi nell'argomento ogni più op-
portuna osservazione.
Sempre fermo nel proposito di attuare la ri-

forma con moderazione e gradatamente, il Mini-
stero ha divisato che l'applicazione del nuovo
ordinamento si abbia a compiere nel volgere di
quattro o cinque anni, secondo l'estensione dei
corsi nelle singole sezioni. Perciò nel primo anno
scolastico si è effettuato soltanto.per gli alunni
della 16 classe. A quelli delle classi superiori si
dovrà continuare l'insegnamento fino al termine
degli studi delle sezioni in cui sono inscritti se-
condo i regolamenti e i programmi del 1865.
È data tuttavia fadoltà ai professori di confor-
marsi ancora per queste, in quanto è possibile,
ai programmi nuovi. Cosi essa avranno agio di
studiarli e di predisporsi a condurre l'insegna-
mento secondo le norme e l'indirizzo indicato
nelle istruzioni messe innanzi ai programmi
stessi, e di proporre in tempo al Ministero i mi-
glioramenti che avviseranno doversi in quelli
introdurre.
Terminata la compilazione dei programmi e

stabilito il nuovo ordinamento, fin dal settem-
bre 1871, il sottoscritto, coll'intenzione di met-
terlo in atto al principio del prossimo anno sco-
lastico nella prima classe di ciascun Istituto,
reputò conveniente il darne comunicazione alle
Deputazioni e Consigli provinciali invitandoli
nel tempo steileo a stanziare del bilancio l'au-
mento di spesa, che.s'incontrerebbe per la par-
ziale attuazione della riforma.
Colla più viva compiacenza ora espone alla

M. V. come le rappresentanze delle provin-
cie in cui sono collocatiIstituti tecnici governa-
tivi esaminarono e discussero ponderatamente
la proposta riforma, e compresane l'utilità e la
importanza deliberarono di buon grado lo stan-
ziamento delle somme richieste. Anche le altre
Amministrazioni provinciali, comunali e private,
che mantengono Istituti tecnici a proprie spese,
l'hanno accettata volontariamente; le Giunte di
vigilanza ed i presidi haquo espressa la loro ap
provazione; tutte le autorità locali, che inten.
dono al governo degli Istitu y si aug "cÂ ala-

critàmesseall'operaperattuareilriordinamento,
secondo le disposizioni del Ministero, in questo
anno scolastico. Il Parlamento vi ha pur esso
aderito votando negli ultimi bilanci gli aumenti
di spesa che il riordinamento domandava; onde
spontanea e pienissima 11e è riuscita l'approva-
zione.

In una riforma di tanto momento l'accordo
delle rappresentanze ed autoritä locali del Regno
col Ministero, mentre attesta che essa corri-
sponde ai voti delle persone intelligenti e versate
nelle cose di istruzione, gioverà grandemente a

renderla efficace e proficua. E già a tal uopo la
M. V. ha approvate con decreti speciali le nuove
piante organiche degli Istituti, conformi all'ef-
fettuata riforma.
Confortato dalle esposte ragioni, e dalle prime

esperienze, il sottoscritto non dubita di doman-
dare alla M. V. la sanzione del decreto p<l rior-
dinamento degli Istituti tecnici, dal quale que-
sto ramo importantissimo dell'istruzione ri e-
verà nuovo impulso a incremento della scienza,
delle industrie, dei commerci e della civile edu-
cazione del popolo.
Il N. 776 (Serie 2") della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruzione·
Visto il regolainento 18 ottobre 1865 sul-

l'istruzione industriale e professionale e le u-
nite tabelle degl'insegnamenti;
Viste le deliberazioni dei Consigli e delle De-

putazioni provinciali;
Vista la legge con cui si approva il bilancio

di prima previsione per l'anno 1872;
Udito il parere del Consiglio Superiore per

l'istruzione tecnica;
Sulla proposta del Nostro Ministro di A-

gricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gl'insegnamenti negl'Istituti tecnici si

danno in comune nei due primi anni ai giovani
iscritti nelle sezioni fisico-matematica, indu-
striale, agronomica, commerciale; e separata-
mente per ciascuna sezione nei due ultimi anni,
ad eccezione degli insegnamenti di ragioneria
che comprenderanno tre anni.
Art 2. NOR barà concesso il diplonia profes-

sionale, nè l'ammissione alle scuole superiori, se
non ai giovani che abl>iano compiuto l'intiero
corso stabilito nell'articolo precedente.
Art. 3. Con altro Nostro decreto, sopra pro-

posts del Ministro di' Agricoltura, Industria e
Commercio e udito il parere del Consiglio Su-

periore per l'istruzione tecnica, saranno appro-
vati i programuli e gli orari cosi per gl'insegna-
menti comulli, coniè per gl'inàegilamenti propri
di ciascuna sezione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
I del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 30 marzo 1872.
VITTORIO EMANUELE.

I
ÛASTAGNOLA.

S. M., sulla proposta del Ministro della

Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni:
Con decreto 25 febbraio 1872:

Èrµsati Roberto,
Lucini Enrico,
Conti-Vecchi Luigi,
Mguzi Michele,sottotenenti di stato maggiore,

pramossi luogotenenti nel corpo stesso.
Con decreto 17 marzo 1872:

Biraghi Antonio, capitano di stato maggiore,
accettate le volontarie dimissioni dal servizio.

Con decreto 21 marzo 1872:

Rossi cav. Frincesco, luogoteneate colonnello
d'artiglieria, trasferto nel corpo di stato mag-
glore.

Con decreto 24 marzo 1872:
Corvetto cai. GiovannÏ, maggiore di stato

maggiore capo dell'ufficio Operazioni militari e
corpo di statomaggiore al Ministero della Guer-
ra, promosso luogotenente colonnello nel corpo
stesso continuando nell'attuale sua carica.

Con decreto 21 aprile 1872:
Ferreri car. Camillo, maggiore del Genio,
Orero cav. Baldassare, maggiore di fanteria,

trasferti nel corpo di stato maggiore.

Sulla proposta del,Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dellaGuerra, S. M. ha, in udienza
del 4 maggio 1872, fatta la seguente dispo-
sizione:
Spagnoli Cesare, capitano nell'arma del Genio.

posto a dispositione del Ministero della Marina,

Con docteto Ministeriale delli 2 correntemese,
lo scrivano di 2' classe nel corpo d'intendenza
railitare, sig. De Orestis cav. Francesco, sospeso
dall'ialpiego, Yenne richianiato in effettivo .er-
Vikio,
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8. M., in udienza de118 maggio 1872, in so-
gaito a proposta del Ministro della Marina, ha
concessa la medaglia d'argento al valore di ma-
rina a Indgi Parsiale, sergente nell'8• reggi-
mento fanterla, per avere 11 25 febbraio p. p.
salvato, con rischio della propria vita, un uomo
che stava per annegare nel golfo di Napoli.

Con decreto del18 maggio 1872 delMinistere
&elle Finanze , il notaio Cardamone Giovanni
Battista di Cosenza è stato accreditato presso
quella Prefettura per eseguire le autenticaziom
prescritte colla legge e col regolamento in vi-
goreper l'Amministrazionedel Debito Pubblico.

Elenco di disponsioni fatte nel personale
giudisiario con decreti del 28 aprile 1872:

Aragone Pasquale; conciliatore nel comano
di San Bosti, dispensato dalla enries in reguito
di sua domanda;
Beninessa Donienico, i& di Vaccarizzo Alba-

nese, id.;
Palms Vincenzo, id. di Mirabella, icL;
Canoano Ignazio, id. di Laureana, id.;
Piferci Giovanni, id. di Mojo della Civitella,

idém;
Ferraris Domenico, id..di llontabone, id.;
Cartostd Gio. Battista, id.diCassinella, id.;
Lentini Aniceto, noininato conciliatore nel

La Oswa Fiertenbeo, id, di Ban ti;
Pilogalla Pasiusle, 18. di Polistens;
Messatesta Carmelo, 18. di Reggio Cala%ria

Ginseppe, id, di Reggio Calabria 26
esione,

6 Domenico, id. di Rosenfade•,
id. di Vaccarizzo Albanese;
dassare, 18. di Santi Mar-

DI Crosta Gasse id. di Casteleinereg
M

.

i di MirabeBa;
AMóGN id. di Civitalla;
GriHetti , ticepretore nel comune

4i Civitavecchia del Sansfo, dispensato dalla
càrica in segmto da sua domanda,
Milgti Basilio, id. di Bonito, id.;
Pétracoa Alessandro, cominato vicepretore

nel comano di Olvitavecchia del Sannio;
Grieco Faustino, id. di Bonito;
Triverst Francesco, nominato conciliatore

nel comune di Serole;
Garibaldi Guido, id. di unanna:
Garbarino Domenico, id, di Terzo•
Dalleybio Giuseppe, id, di Fabbric'a Corone;
Gramegna Celeste, Id. di Brignano Curone;
Chiocca Lorenzo, ia di Montabone;
Icardi Gio. Battista, id. di Cassinells;
Castagnola Albino, id. di Trebecco;
Moscone Helebiorre, id. di Bagliano;
Isoir Carja, id. di Fascia;
Cas Esele, id, di Ottone;

Otus id. di Marciana;
nelli Rafa d. di San Giorgio;

Nivarini (d. di Sargana;
Di Marig id. di Borgio;
Luechini Ikigi, id. di Montecavallo;
Pirola Giuseppe, id, di Campo Spinoso;
NicelliFelice, id. di Resia;
N tüs a inton l com

BaggloH Angèlo, id. Al Pesosfe, id.
Scannagatt« Entonio, id: 41 Canto, id.
Bertoli Osetino, id. di Magreglio, id.

MINISTERO
pt AssicCLTURA, TWOUSfRIA Ë COMMERCFF.

Circolare

a 50 mag¢o isri
11 6 1• $1 útdilifo dell'annå 1078 sark

FEs UniférsaTe di Vienna. L'I-
invitata a prendervi parte, ha obbligo di

che gli anni trascorsi dal consegni
mento della unitkyohticanon furono inedicaci

tèlathfegerPopèfoeilì de'en'of abitanti.
B nostro'Régn6, det 1862, appena formato e

non ancora a perfetta conoscenza di aò mede-
simo, e nel 1867, agitatô daBa recentissima
guerra e da interne common'aan pófè es-

sere ri•nnma=arappresentato aue Esposmoni
di Iãsdrae di Pansa. Ifa ora che cessarono le
agitazioni politiche, e le arti dellapace rinno.
vallate dáñao crimai largo fratto, à necessario
ihe nelli Es 'oie Univeñale ôi Víeona le
foise ecos delpásse si minifestino nella
loro interezza.
E questa Esposizione vuole essere r tar-

Asts da not con favore singolare. Esta ha
luogo in un paese a noi unito per ragioninote-
volissimadi commerci e di comuni interessi; in
un paese più atto di ogni altro ad accrescere
la nostra operosità nell'Oricata

, dove sono
vue e glonose le momenadeliantaosgrandezza
Italians. Inoltrela Esposizione diViennaporge
materia agli studi mtest amigliorare i varnpro-
dotti. Luagidsfl'essere una sterile coBezione di

modo a stodiosi e 4' Governi illaminati di dif -
finire eolla osservazione de'fatti molte e ardne
quistioni.
Jigoverno, persuaso dellimportanza di que-

4 non igò
B paese possa prepararxisí degnamente; ei era
qbail Parlamente es.ncì la legip che assegna le
spune occorrenti, crede sia gmnto il momento
da por mano all'og
Quindi, in relanone aTR decreto del 17 mag-

giosahe istitaiva una enanmininns e Giunte lo-
enli coll'incarica di ordinare la Afostra, s'invi-
tano leCamere di commercio e d'arti a formare
delleGiunte di cinque pereonescelte, ove oooor-
ra, anche fuori de'loro components, e ad afor-
sarle coi delegati delle Amministrazioni provin-
ciali e comunali, de'Gemisi agrari, e degli altri

Corpi morali che concorrano in opera comune
di consiglio e di spese.
Per tal modo, mentre le Ginnteavrannopresso

le Camere di commercio sede opportuna e mezzi
adatti a fare il Adipito loro, sì gloreranno azian-
dio degli sitti morali e materiali che le altre
Annoinistrationi possano fornife. E in pari
tempo montaranno neglettigliinteressi rdevan-
tissunidell'agritoltura e delle altre istituzioni
che hanno attinenza calle provincie e coi co-
mum.
Le somme dimandate al Parlamento per la

Esposizione di Vienna sono di molto inferiori a
quelle erogate nelleEsposizioni precedenti. Per-
ciò, sebbene il Governo non abbia a darsi cura
dell'addobbo della Sezione italiana (al che prov-
vede la Commissione Imperiale) le somme in-
scritte nel bilancio bastano appena alle spese di
pigione per lo spazio a noi conceduto, al coHo
camento degli oggetti, agli studi e alle pubbli-
àszioni necessarie, all'invio dei Giarati. Nella
scelta dei quali il Governo intende dideferire al
consiglio delle rappresentanze locali, onde ab-
biano una giusta parte della responsabilità co-
mune le autorita tecniche del paese. Converrà
che gli espositori provreggano alle spese delle
vetrine e degli scaffali, e della spedizione e rin-
vio dei loro prodotti; la qual cosa cooperera a
rendere mighore la nostra esposizione, sendo
che i produttori si restringeranno a mandare
soltanto gli oggetti di non dubbio pregio.
Na le spese di spedizione e rinvio saranno

assai forti,perocchè le ferrovie austriacheabbia-
no eopsentitonotevoliriduzionineiprezzi, le fer-
rovie italiane e le società dei giroscafi ne segni-
ranno l'esempio, e la Communione austriaca,
con nza degna di encomio ha disposto
ebe o dei binart di ferrovaa sino dove
al gli oggetti. Ma le Giunto spe-

guidate dalla conoscenza dei luoghi e delle
pi ,

e industries saranno certamente indotte a

Pero ainti pecuniari a coloro che, sprovre-skidi mezzi, par terrebbero alla Esposizione
unpto degno del nostro gaese.

signo kgrw TI a al

commerale ad eleggere le loro Ginnte, elealtre
Ammipistraziaiii e rappresentanze sovra accen-
nate a concorrere neue spese e så
aggregare alle Ginnte i lore delegati, acesoceba
conaccordo comune di cogniziom e dibuon vo-
lue ar1no con efheacia igrovvedimenti

B itinistero che confida meBa solerte e intel-
ligente cooperazione di tutte le autorità e delle
rappresenfãnze aBe qualisi rivelge, gradira di
apprendere non più tardi del 15.di gmgno, che
cose abbiano faño i signori prefetti, le Camero
di commercio, i Comuni, i Consigli provinciali e
i Comisi agrari per secondare i suoi intendi-
menti; e spera che frattanto la IL Commissione
avrà inmato i snoilavori,dei quali si darà noti-
zia colla maggior sollecitudine.
Per quanto spetta alle artibelle questo Mini-

stero,d'accordoconquellodell'IstruzionePubbli-
og adotterà i provvedimenti necessari perchè le
principaliAccademieassumanol'uffiziodiGiunte
speclah e perchè il nostro paese il quale, anche
nei tempi pia tristi, non ha mai perduto intera-
mente 11 primato dell'arte, faccia manifesto che
il sentimento del bello attinge forza e splendore
dalla rinnovats grandezza nazionale.
L'Italia addestrata in varie altre mostre non

arriva nuova alla gera; ma è della sua dignita
che rappresenti ora nella parte migliore la sua
vita economica. Occorre che det lici
prodotti seelga i piik utili, i più belli, onde,
uscendo dalla grande Esposizione di Vienna
col tesoro delle oosoimparate, abbia pure il con-
forto di avere lasciato qualche utileammaestra-
mento, e di aver per tal modo provveduto ad
un tempo stesso alla muina perfezione indu-
str ale e al proprio decoro.

Par el Jifinisinh L. Lunrra.
NB. A questa ciroolare seguirà sensa la

del programma e dagt! altri del-

lilINISTERO DEI LAVORI PUBBLICL
Visto il risultato degli esami per il concorso

dí 30 posti di ingegnera alEevi nel Corpo Reale
del Genio civile, n Ministro dei Larori Pabblici,
con decreto del 18 marzo 181 ha nominato
nel detto Corpo, col titolo e di Ingegneri
aBieri, a datare dal 1* a 1872, I seguenti
ingegneri:

4. Lucifero Francesca

7. PaceGio, attista
8. Conzo Aurelio.
9. Landini Castelnuovo Odoardo.
10. Bruno Gio. Battista
11. Balzaretti Gíovanni.
12. Barrera Napoleone.
Is. Torri Alberto.
14. Verdinois Nicols.
15. Cavi Vincenzo.
16. Amadesi Attonio.
17. Inglese Ignazio.
18. Pepe Gennato.
19. Giustini Francesco.
20. Minervini Corrido.
21, Cftterio Anjenio.
22. go Edoardo.
28. Croci

.

24. Francesco.
: 25. Braussi Alfrede.

28. Comelli Innocenzo.
27. Toni Francesco.
28. Briccos Pietro.
29. Rocco Alberto.
30. Coletta Nicola.

ldINISTERO DI MARINA.
19etincasione.

Il 15 giugno 1872 sara o in Livorno, nel
locaTe dells capitineria río, Pesame
di concorso per Fammissimae allievi
nella FenoTs di marins in
L' af di allievo riunire le

condizionit
1° krere naa complessione robusta, un fisico

adatto aBe fatiche del mare, anonavere imper-
fezionio ãeformita di corpo; la nordità è causa
di esclusione, e casìpum la miopia comprovata
colfesperimento deue lenti prescritte dai rego-
lamenti sanitari pei coscritti, e quando arrivi
algrado da non permettera al candidato dileg-

gere alla distanza di quattro metri caratteri
alti due centimetri;
2• Avere Atute 11 Thinolo haturéle,osubita la

Tacinaziòàq;
8• Aveiet:ompinto il decimoterzo anno di eÍU

e non cebapinto ancora il decirbosettimo al 15 )

giugno;
š• Essere regnicolo•
te Giustineare il mdo col quale rimane assi-

curato a tempi debiti it pagamento deBa pen-
stone;
6• Sapere l'aritmetica ragionata, lalgebra

elementare, la geometria piana e solidad prig-
cipali fatti della storia antica, sacrk e profan¾
nozioni di geografia, comporre correttamente in
lingua italiana, leggere e tradurre in iscritto il
fran reso, aozioni elementari di grammatica fran-
cese, scrivere cm buona calligrafia: il tutto a
tenere del programmi citati all'art. 4 de1Reg3o
docreto 20 settembre 1868·
7• Enero proyTelluto def correëò Essatodalla

tabella n. 1 del citato R. ecreto.
Laprima condizione terra constatata con sot-

toporre l'aspirante alla visita di uno o pia ufE-
cisii sanitaridella Regia marinardelegati a tale
efetto dal Ministero; la estemnone della vista
sarà aperimentata davanti la Complissione
gli esami di cui alfarticolo 4del mentovato
gio decreto 20 settetnbre 1868.
La seconda, terzaequartacondizione saranno

comprovate dal certificato in debita forma.
La quinta condizione verrà soddisfatta con

presentare al comando della 1• divisione dells
Scuola ( un atto legale di sottomissione,
conforme deRo annesso al R. Keereto and
detto.
Per giustificare il possesso deHe cognizioni

indicate al &6, l'aspirante verra sotbopostoså
na esame, secondo le norme indicato nelPart. 4
del R. decreto 20 settembre 1868.
Le domande per ammessione saranno fattè

recapitare si comandanti le Regie Benoledi ma-
nas m Genova od in Napoli entro il 25 inaggid
prossimo venlaro; quelle posteriori a tale data
saranno ownsiderate comenon avvenute.

Roma,addi 21 aprile 1872.
a zuren...o..or.a.

del personale e enroMe simará
P. Oasseo.

DIRE210Tit GRAEILALE DEI TELBORAPl.
ATilie.

11 al 16 stante, in Raoconigi, provincia di
Cuneo, ed in Afodugno,provinciadi Bari, è stato
aperto un ufficio telegrafico goverastfro al sera
vazio del pubblico con orario hmitato digiorno.

Firenze, 17 maggio 1872.

UmEZIONE GENERALE DÈLLË POSTË.
AVVISO.

Sarà attuato dal 1•giugno prossimo un ap-
prodo alla marina di Patti doivapori postali ohe
ad ogni quindicina fanno il servizio fra Palermo
e Messina, toccando l'efalà e Milasso, e prosie-
guono da Messina su Malta.

DIREEIONI GSAñi DEL ITO PUBBICO
(2•gm.messiums)

Si è chiesta ·rettifica dell'intestazionb
nas rendita 5 al n. 115503 dei
della cessata del Debito
Napoli, per annae lire 30, at nome di Botold
Anna in Antonio, di Lorenzo Espositos
domiciliata in Na , silegandosil'identitldella
persont con que la di Betola Anns fu Antonid
moglie di Lorenzo Esposito.
8: diiEda chinnque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorse un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
mon interremendo opposizioni di sorta, Terrà
eseguita la chiesta rettifica e quindi il tramu-
tamento.

Firenze, 25 aprile 1872.
L.'Ispenas Generale: Umeer.n.r.o.

DIRMICHGBmlÆDE MBITO PUBBLICO

Bi ð ohiesto il tramatamento di parte della
iscrizione di n• 154,610 di lire 180 in-
testata a favore di Reneghs Yineenso,
Cosmo, Francemen e Numma'ts,dilegandosiPiden-
titàdi tali personeconqueHe di De Vegha Fin-
eenre, Erasmo, Cosino, Prsacesco e Nunnista.
Si dißidichmaque avervi interessa che,

ad un mesedaDa data primspubblicamone
deipresente avvisorsipmoederà aDachiestsope-
rg laddovenon sorgano contestationi.

Firesse, 25 Agitild 1872.
IIIspesore Gewerade: Oflesor.fr.r.s.

DIlÏEEÏ0NIGWlìÙí.5 DEL DEBITO PUBBIJCO
Dovendosi þiócédèreal tramatamen o in en

fitolo al porfafore, imiediante fluniond d'assegni
dell'assegno provvisèrio del consaßJafd à per
0¡o, n. 2120, per life i 51, inscritto présso la
cessats Direzionò di iiilano a favore di Oíani
Amalia fa Paólo dPillilino, alle osi 1'iden-
tità delispersona déllá me esims con gáálÏa di
Giani Angelg Luigia Domenics del ftf Pádió.
Si difidi chfumine posas avere Interesse a

tåle rendits, che, trascoWo un mese dalla difs
della prfma pubbgestiond del presente avilso,
non intertenengdo oñfdidoria, verkaese-
guito il chiesto framatamento.
Firenze, li 11 aprile 1872.

8D&suore Umsmie: Nátar.u.

CASSA DEI DEPOSITI E DÉl PRESTIT1
ymr à lireim imede &f Mib NA

In conformitþ aÌ disposto don'articolo75 del
regolamento appretato col R. decreto & ottobre
1870, n• 5948,si dednee a pubblica notizia, per
norma di chi possa avervi interesse, ehe, essendo
stato dichiarato lo smarrimento dei tre ordini
di pagamento sottodescritti, ove non siano state
fatte opposizioni un mese dopo lagubblicazione

OrËe dime.e.nto n•926 di centesimi 18
e mezzo dalla cessata Cassa dei depositi e pre-
st iti di Torino a favoredell'OrfanotroSo lfilitare
di Napoli, per il semestre ECS$atO il 1* ÎBgliO
1870 sull'iscrizione n' 3530, dell'annualità di
nanimaimi 40
One ordini di pagamentedi centesimi 73 ca-

dauno, rilasciati daHa abolitaCassa dei depositi
e prestiti di liilano a favore del Comune di Pa-
lazzolo sull'Oglio, per i semestri scaduti il 1•la-
glio 1869 e 1•gennaio 1870 sull'iscrizione num.
5841, dellkunnalit) di lire 1 60.

Firenze, aidì 15 maggio 1872.
Fer a 1Nhoors aspo di1xudome

M. Ozaosarra.
Per ü DhettoreGenerale

L'rspatiers amorah: Gara..m.

A¿SA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

puu la BroTsaa Guarale id letik fattlica

In conformità delle disposizioni concernenti la
esecuzione della legge 17 maggio 1863, n.1270,
si deduce a pubblica notizia, pernorma di chi
possa avern mteresse, che essendostato dichia-
rato lo amigrrimento della liolizth, ricevuta o
quietanza di deposito miradesigna't6, he sas

ranno, ove tida sismo näteopþobizioni, ri-
lasciati i tornspo duplibati appena tras-
corsitoiinesidalgiorno in cui avra ltiogo la
prima pubblicazionedel presente, lâ cínale skrA
per tre volte ripétataat làtervallo di un inese.
Polizza num. 7027 rilasciata dalla koppressa

Cassa dei depositi 4 prestiti di Paletmo, rap-
presentante il deposito della sonma di lire4 16
fatto da Pellegrino Giuseppe di Leonardo, do-
miciliato in Pateco a osanone de1Pesercizio di
un molino posto in atitto comune.
Ricerata num. 173 emessa il 9 aprile 1859

dalla tessata R. Prefetitira del Monte Loinbar-
do-Veneth in Milano, kappresentadhe il dhþosito
di austriaal fiorini 114 10, ari ad italiano
lite 281 T3, fatto da Volletti , Egþaltatoredel diritto di caccia e fhime Po da
Corte Sant'Andrea allda della Trabbia.
Quiettura llamero 125 tilasciati il di à feb-

Maio 1869dan'abolità Catta 'dti de e ý±o-
stiti di Milano, rippresentante il sito Be.la
buenas di ihe 15 fatto da Totsi di An-
gelo a estrionè don'eserchio di inneleasdøãe di
grano turco th Gargnano (provînoladi Btescla).

Firente, add118maggio 1872.
Pera IshdioriObgo & INetsfoM

N. Gummw.
ForBDhettore Othbrata

TJtspdiers dammie: Omnim.

PARTE NON UFFICIALE
ROTUR VARTH

11 P. Denza ha mandato an*Unità Udno-
Boa la seguente lettera:

Prag.sio e lles.mo signor dirsuore,
Ono lendido alone solare dai molteplici co-

loridelbride fu osservato ieriin questa stasione,
in quella che sottili e delicati raggi di candide
nubi filiformi si dipartivano d'ogni intorno dal
sole, circondandolo di una mirabile aureola; ed
il cielo si mostrava ri rto di nubi uniformi.
Inoltre al pomeriggio, 3 alle 0, gli appa-
rati magnetici divennero insolitamente agitati.
Erano tutti questi indizi dell'appressimarsi
i una nuova surora polare. Noi stemmo alla
vedetta sino a mezzanotte, ma non ci venne
fatto di vedere altra cosa, che una stupenda
raggiera dibianche mibi trasparenti, che ema-
nays tutta dal nord-ovest deB'arizzonte, innal-
randosí fia oltre lo senit. A mezzaflotte desi-
stemmo dalle osservazioni; ma invece ricevo
ora un telegramma da Aosta, nel quale il reve-
rendo padre Volante mi annunzia che una bel-
lissima aurora polare è stata vista stanctte irt
quella stazione, dove ai era pure osservato al
mattino il grandé alone solare, e poi Ïa forte
pežYŒE SzÎ lie IhagnatÎCE.
Ûn'altra bella aurora venne esservati

la sera de} 9 corrente Os-ervatoriidi Aosta,
lioncalien, lillano ed Venezia. 11 più bello
(el fenomeno durò pochi minuti, i qqali furand
colti a Moncalieri el Aosta poco dopo le 10,
quando una nitida e brillante colonoa o song

Jace si innalzava gino a circa 80
sull'orizzonía posto al N N•Ë el meri-
magnetico.

Questa attrora grooallefiels cortante polare,
clae negli ultimi giorni lur reso. ancora gra in-
tense il rafreddamento dell'aria, incommalato
neigiorni precedenti. A Pietroburgo e Mosca il
termometro a disease sino a 17 gradi sotto lo
aero nelle nostre Alpi si sonaarati sino ad 8

di freddo sul cone di Valdobbia, e sino a
5 gradicircasul Piccolo SanBernd In que-
sto nostro Osservatoriail termografo discess a
5•9 sopra lo zero al mattino del 11
Cosifatti freddi non sonapanto suoi come

inolti si pensataro, ma si ripetono tuttigli aini
per causs del solito giro dei venti che Bi-avvdfa

parlato molte volte neglí anni passati. Ai ricor-
aino solamente i lettori, che, sensa ritornare
tanto indietro, l'anno scorso, m sul.cominelare
del zeese di giugno, si ebbero gli stessi freddi
clie abbiamo di presente. Ancne allora erano
gli stessi Santidi ghiaccio, che si erano lasciati
vedere con Brande ritardo; ed anche allora si
fecero le stesse tueraviglie.
'fermino col far notare che il ferremoto del

$6 aprile, descritto nella mia ultima letterá, fa
sentato adantio oltr'Alpi, in Francia, a Barcel-
lonetta, alla stessa ora, e colle stesso ciroo-
stanze.
Altri fenomeni aurorali 'reendati sono stati

osservati in questi ultimi giorni, deiquali tutti
aoi teniamo accurato registro.
Dall'Osservatorio di Monealieri, 18 maggio

1872.
Democissimo ser..: r. r. Dun.

- 11professore J. Niches, direttore dell'Os-
servatorio astronomico della R. UniversitA di
Bologna, ha inviata al Momfore la seguente co-
municazione relativa yl un argomento che oc-
enpä moltò la stampi in questi ultimi fempi:
DA vario tempo i giornali si sono fatti l'eco

di una voet stravagante.- furto di una cometa
contro la terra.
. Veci di questa fatta che di gásagiftiipiando
tengonoagalla nog ei sa come, détpaó credem
fépmerale prette fándónie a farŠgynteissioni di
ckseminando panta, può raccogher .

Tuttavia, in nesfa raravolta, därsi
benissimo e e specul

'

vi entras-
sero per nul fosse myece quistione disem-

plince e : di uno scherzo preso sal serlo,e

R nome del chiar. astronomo Plantamour, a
cui la predizione viene attribuita,e Pepoen desi-
gnata per furto, mi condacono in questa opi-
mone.

Silssei a parte le comete a noi soonáseinte e
che pure in numero sterminato correranno lo
spúzio infinito. Sa queste, cosa mai si può pro-
nunciare i Ma fra le comete periodiche ben note
agli astronomi e per le quali si possono stabi-
lire in precedenza le circostanze pmglari
dei loro movimenti, avvene una, queus di Biels,
che, in un punto speciale della sua orbithepre
cisamente in quel puntoa cui si da il nome di
nodo discendente, passamolto davvicino alfor-
bita terrestre e può del tatto intersecarla, ren-
dendo cosìprobabile (poco qpanto si vuole, ma
pur sempre probabile) l'arto temuto.
Ora questa comets, da alcune recenti ricar-

che fatte in propoíito, deve trovarsi hel nodo
discendente, o punto unico possibile per l'arto,
prðprio in nã teingo leolto vielno aglinitimidel

netrine signor Pign anni addietrosse ne
à tanto occupato e ne diede fin dal 1846 una
estesa too

°

Sono nues ' paraÍl,17aoni Argoßhti per mo-
strare non toria la mia eninione, e.per far cre-
dere che alla sparsanovellanon dovesse intera-
mente mancare ogni tendamen di vero.
Non þdr biò vik inotivo di qilètiirsene.--

Se le condizioni secondarie di e di noine
si trovano soddisfatte; altre con -

mentey probabilÏ, ma neces-

sarie au'avveramentõñeB&pié8iddhe, liitticano
là#'afatta Ilorto monavrahiogó:latetràpaa-
Isra eetto le legiohi del hodo delforbita come-
taria 82 giorni dopo che la cometa le ayra ab.
bandonate, e, annebò avvicinárseloßi molto, si
manterrà sempre aduna coñóideievole
é dos adàdre di id6 thilänt di adglia.
Ma àòþo fatta, hafeÏhefó r lÏMti

timoti?
Sebliene hålla Ni rigoždístierte liioh& di sia

dato prevedere pil ifteo diunarto, þtrò 4hasai
verosunile cheB unskna effetto possa able tra-
darsi in leggiere perturbas; ni barometriche e
di tem tura ed in f...mann luun-
noso. te voliõ Ín terrâ, se noil dal
nucleo di una cometa, sarà stat
iibiornat Quella stesia sþ1mm a
del 1881, dovtebb6 kwt läshists una di
coda nelle alte regi6ni della nostra
addì 29 digiugno, E che per ciò?, Nessuno se

ne a avveduto, e solo il signor Xind, astronomo
inglese, ha rimarcato in 41uel giornonas insolita
fosforescénza del cielo.
Fin i per altro parlai como se idikdi

Biela Ëstesse tuttora keshäèntä. la
prima volta nel 1T72: ri "

nel 1826: osserràth nellesucchilaiva ohi:
ojgi, néesuíló d merkvigli, essa non che una
esistenza problematica.
La cometa doveva comparire nel 18às e por-

tarsi nel febbraiodiquell'anno alla sola distanza
da noi di 5000 raggi terrestri. Io conÄoo par-
fettärkeWi l'ààtfoñomo ch no ha studiäte le
óóñiiiioni del läoliidèaf6 éd ippatacolaf'att tana
eféméride fiër facilítsrae is riceres: fus, non
fortunato egli mai nelle cose di tm abbasso,
doveva nemmeno esserlo per di lassò; e
la comeia non si à lasaista ve
.

Ëessun dabbio enga esattezza, calcoÌi.
Dunqået niohõ la èo-
meta si è di Esšši at-
tedthts, ipsilii BEif igo Is
swa orbita la níàtetit di alli efs bostituitit.
Ifa siccome, per fatti ožmai indisedlibBi, Is

materia diesenisata dalle comete si addiventare
produttricq di meteoriti o stelle madenti ogni
qual volta la te rtatit suo
inoto imliG st 4 ;

Ittle Benait ma pidb af en
eenaitto ad epoea indeleepsiehts fra la lefted
il nueleo dpila apta elp, sifsostituito la

disseminata.
Nøgpiù d fantastici timeti Ali Jutblani

cataclismi, ma pytiscolo da unadi
quelle fuochi che
tante ad.socrescere la' magnifi-
eensa della volta stellats.
Bologna, 17 maggië 1872.

Janoro Emmse

-- LaFrdsitt eðnSehè i sigeanti particolari
circa la costituzione in arresto del maresciallo
Bassine:
.

Alië ankerÏàÌ¿iie *M par·

L pm4pa¾tamentãÈ slitada
versando il Bois-de-Boulogne e

NeBo stesso ièmpo, il domestico del mare-
sciallo partiva per VersaBles col convoglid fér-
,roviario della nyadestra mortando neopii baga•
glio composto di un granlmale edi una cessa

ripiena di carte, piani ed abbessi topograici.
Verso le ore 7, la carrossa del maresciallo

Musasi al emnemRndelÍSoeshREL 82,
isla di Picardia, che dereservirgli diprigione,

ufEsiale da servizio col manohn ri-
carato il maresciallo, e neBo stessa tempo fa-
eeva avvisare il luogotenente colonneBodistato •

maggiore, signor GaiBari, che trovavail nella
medesima casa.

R posto militare ha presentato le armiereso
gli onori miHtdri al þrí§ionieto.
E maresciaUo vestiva un abito nein, coli so-

Phito di colore se(aro, enoir portava nesions
ecorazionen
Dopo elenni momenti di conversazione col

colonnello Gaillard e ooi suoi uintsati diciniþo,
il máresciallo havisitato la casa, e quindi di-
scese nel giardino, che è stapendo.
I militari eentsadati per la custodis di lai

hanno piantato le loro tendé sotto ungrande
viale di folti alberi a sinistra, e dalle nuestre -

della casa si pak vedere il loro accaminimento.
Alle ere 9 sätimeridiano il tenente colonnello

Magnarr a ritdrastrya Parigi colls vettlira in
eni era venuto il maresciallo: it innent&cblOR-
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nello Villette a ri.lasto presso ad ,
e non I ad un milione emen-& colmato prin- in capo l'esercito del Nord; il generale Melli- spetto letterario, propone al concorso il se varie direziopi per evitare il combattimento.

I due aiutanti di canipo 49rlànò il fispettivo lane, oltre i dig fiehiati per diversi motivksono>.i maresclalli e secolo III, e determindre la porËoolare in-
Si assicura che a radicali abbiano rinunwinin

alloggio al secondopianodella stessa casa.
' ', Le%dedi e Osurobert, ipnerali Cissey, Ig. « fluesta di quelstistadi cosl anlla filosofia codie al loro progetto di non intervenire alle sedute

Alle ore 10 antimeridiane il maresciallo ha shirdnÀ lÄrun, r Chan ch d iltilla letteratura italiana, , del Okugresio.
domandato di fare colazíone è nindi & andato , Boa e der, e I lam &mme p-tadm pm Mrg Ñ fo).
n passeggiare nel gasreo, imna=$n 11 suo sigsro,

' seÑ!rono sotto il Bazaine; il maresciallo Bara- tardi del 15 giugno del 1874, in lingna italiana, D ccio ugeisk -- Il cabecÉlig Paralta fa
m compagnia ðel tenente colonneBo Villette. gnaf d'Hillidis, tha presiede la Commissione di latina o franceso, manoscritti senta nome d¾a- fatto eranella provincia di Osragossa.
I pasti sono somministrati dalrAlbergo di A propdeito deRe petizion a sono .¾ inehtesta a generai. palikaa e l'ammiraglio fore. La da del enrató d'Alcabon in sconfitta,

F can udenza militare ha preso
presentate aÏ Niidig da tirà¾ ifg It¶dèlt de Genonilly, chehanno fattoparte del tro un 1

u diarearalia sa.aine teen feri ner some. .i e.salti,,..nero for notat. .y. ta twel.as uu.istero a.il'Impero. utore, e difpori la stessa epigrafe che nel Alzasus, inseguendo la da diCarass.

,,,gy a"°* ""°'' IÀSemdin&Einancièrsr omfatadeBa po ug

Im inarescialla ha preso a pigioneanspio• .
que&lone deBe nuove imphate. La Commissione concorbo a soli accademici residenti sio earlisti a Vellaro.

cola casa nel TWe di Piéardis, ove si propoho algnor Ífelliferi; e is forza, del algior Gdmm. del Éilancio che persiste a respingere la tassa i P Bhi dovranno esser suggellati ed indiriz- Ney-Yor 20.
di ahifdre þer fatto O terhpo che durers il prä- Le oWelasibdi dhl relatore proponevang the suBd nuÀeña prime ht's rèväfa lg felizion

allá Reale Aécáñedlit
A ifentasi che a artidoÌo a d p-

Ogga atesso la signora Bazaine no prendera 1 Di che asegna b

E stato conwnste che Farvocato Lachang sis vietata per leggd, a þiídÏ IntiltÉ fatiGS Î milio WiÌ ÏpotecarÍ 10 nin non indirekti,
fa una visiti sliuo clien de na Ëon vi å tiiffére águdjíi Mißõni., In tnt tid I a vedere come quelle conténtrt ádBa ine Iforld abagri-

una salth ek a fah aranza dei membri della Commininne'del premio ar., amia ropone alPan- avrà la oranza dei due tersi del Senato.

steilik ha%¼ h. St. cio., abbia deliberato di estendere anche tore della memoria, una medaglia form di Parigi- 20 ma,gia.
c nza o oggi ta apro t sai

r i il 27 a refabm 71. E • • · « • •

cinarsi a motivo delle molte sentin so Ideste vill resi« imidacciati dalfautoritg oblesi $àa -
impos

se dita us.às
.

es op 69,20
fuori det pure Qutiito 4 10 della proposk forreolstá daT

íàlld rendita non ilaptib iustificarsi che a ramren ser.ons. Ga.ná. doma==
. . . . . 98118 - -

AT&**f.j,gfge aspaa manier,....t... &¾d4oä g..hat . p. Iiispaesi elettrici ¡ißvan °i
tirè,f a Je} p¾trpBo, como com 1>ir una'signenza di un §iËcÏy á½ & (AGEINERA B Obb Ferr..Vith .195 200'

se no e6 unusultato sempresoldliifacente. bgdalla'adel ooinë in Ingbüterra; mg 218 B governo, nè la 20. Ob FM MammannH
, g 50 gþg.

sarebbe constatato chesottotuttoirappot·tia ib depatsto Grimar là quale cobbiste itfuitordig - o Obbli
salPitaBa ... . . .... . .rilti MTI A

miglior combustibde, che si possai del Ko' &¾VE lå de varmano farde di eccessone. É giunta oggi aHe ore 11 Its regina Olga gas. angia cent a oss

le oH ft, In18dbHA
ed $il asCostanÏi op ai, chailauhanor

Wu borÈ lier vigthre i mòhamenti di gy gg gy 4g

gl e t si .
É rifilu þ¾ikdelikM&lg M is maggio, at recò *114 Sablidae g¡,,pog is, anno& . . . . . . - -

.

- e-

éceagIt enti son mne tiohe e gener eta•dels tenerküýaduW &¡ y per ricerare lareinzione anana sulla si- Galib bey, ministrodellefinanze¡.fanominato Chiusure dein Borse di Èsrense- 21 maggio.
n a esitan a il ËðË$eiligg&dätW Åtight deR1:speto: B granvisir diede lettura governatore generale di Tieliisõäßii. ITÿorta¯ s . . . . . . . . . T4 slæ T 2

che esirrene i ging f. exteneHeileladaddialle ceni hilaKe11 delid relazione, di cui ecco i punti principali: foglio delle finanze viene·assunto di Efendi (?), oro . . . . . . . . .
21Ë si 54

tan bu naq NSif.o ißviÏË Åt iigliWÉF ligg du r le forse milittirl;WalpteMi le che fa finora mustakar di'quel dicasfero. a m . M

saa ¶otears a t à 11 suW stat seen gÌurf Gia. Atarina; progresso notbrolé. Isa¾ colle linee ungheresi, secondo il dedderio e. ar..m...n. . . . . . . 481 50 479 T5
ò l Ñ, e.ja gây dè¾ collensviincos¾M epresso dal governo d1Ïngheria. Non esiste

ran come a
e èbåÑilimißbH di fregate, di monitors e- di sitettiúspin'aletärostsóbiottiliddB&ignista con- O

, .

lia proposta delikti¾ e filitílk(i cWibbhidra 80f timR si e grovregú& ink st-ina stoffettat. . . . . . 1mig im -

- Í le ÈÏmpor ne ed sione d'ai tau'M Big ore15malgra.difortificare i-conani, e'ditae R.vescovos di Iharbekii ik eletto patriarer e- •-r-

0 e r ferto a u kenbeg iisegmentd dedadadalith: t il oftfrg 18&$¡ gliarsendi fatoho Ìi grŒo di degli Ameni cattbiel.lltidrid, 19 (ritardS).
&
'
a rtazione di a13 fãso

T MM egggek La Corrupondencâ annunzia che arra luogo 20201

RE + ¿he di pocon214 tonn. ingoli la posizione degli drdma religig.ddl¢ una irones & fabbricare 800 can
quanto pýma ai' Congresso una.interpellanza Firetizo. o 1872 (oeb 19y).

1286 nel 1870; ma ciò che è da notarsi siè che congregazioni dielle corporazioni la. lororaas. si Eidindklibente; si' sts' part austrbondu lin snÍlË condottaN intorità francesi álla fron- 11 cielo è. anTolosos In e in molte
il oommercio si è spostato a vantaggio dell'In- messione nel paese, ¢ là cdddìàioni alleque glEgl tb clae fa§biidhérå inia grande le'quali proteggono in-modo palese i car- parti deLaorde.deboentro della penisola.iß so.
ghilterra ed a danno dello Zollte ei r; quest'ul° pò venir wtop¾ e ge quadtitidi fuiliadagogiustai sistemi pia per- listi. reno in tutta il sud<dellaßicilis.Radre' -

omo ch a va i o 171173 n , n al loro operare, quando a pericolose allo Stator fagMMoannoMgp Bde pgndo aMenge aL-

FInghilterra import 71755 tenh., le n...atmmmuta per guante g.g. In grkn copia polvere e palle da facili e da can. drid per avvertire il govern« cha tutti gli sforzi so uno sempre del.siuL,e sono
110 nel 1870. *gg , noni; ßenole; il governosioocups adam per far internare a carlistinmaserosenzafratto. Il barometroè stazionario. Ieri barrasca

s
,

n po una langdgg g ggg il e ad oErfre le maggiori agevolezzoal• vim tana e œg a If p¡og
nel 1870 non in ce di 30. L'Inghilterra e la nella seduta del 16 16t@ib, Sì§¾fšÊ·1y rp winna Birads ferrate; Is lineada Scutari bands comandata da Cuivillas si disperse in Îemp0 que e ik ttirbata;
Francia aoho gli Stati che pià io lifofittarono, phite ÉroposticWalpiddr à l'à¡gggg ghe marktirminata p0r ÎB Êln0 d'Ag0Bí0.
la prims unportandolle 6000 tomt nii' 18T1 f&inîtLa Indggidémisidill20&öffd¾' giiskrgylreannaissione delle maintere sta ors

2000 nel 1870; à It 26teur.
ggyng. •&A-an17 domande di conceñÌõñf A.4Ñ RIO D1||I, COLI.EGIO EOMÆËÎÒ'

ci 60 t ye È'AimilEliÍeii di Ÿetta 1Å sfla' abilûlif
a romentiagricoliO noaffrancati Adda 19 maggio 1872.

Quella del e tale invecediminuits e da 13 del lo dörrents; deliberô euf 46f Võti cdafros - -e

186&ýaiihiiÅlá seconda lettura dallprogett¢
ve in e dei P si. di leŒge relativo at difiNdìGne: Senato del Regno. s................... 762 6 161 5 W 0 760 8 (Dalle 9 pom. del giorno ¡ en.

n
11 Journal die Noa& diaW eld ini tiirkfú' 84 tornata di ieri venne ooonpgå neBK frai- Termo=ehe ••te no 16 4 ** 8 27 *

,
an.sp... a.t.. ..t.

cR di $23 tŠÌ£eifate, Peipoffdhini 8Ÿ1 sarÊ faròrevofnibato Accolfó åsliifytiŠßaág- (igidgga Sco(115, 16, 21 è 26 lisolatiin
sali a 4000, di dŒf 2200 per la Turchia; l'In. nioná, poichè, etidëdtèfn W le lifgi che Ng: do.þãso emineistialla Commissieholmelle addats 8 05 8 14 19 55 9 65 Ifissuno - 979 Ò. 22 5 B.

ghiltérra na imlinrtò 658 inhannilate, contro 8 gonò ora la materia delle associasimiin Francia RebådedB li siadottstono in base aBe Ñ. O 8. 4 80. 4 N,O Minimo - 11 1 C. 89
sole nel 1870, la Franciamyeoe ne ricevette

e sopfKttatta la legge del 10 aprhe 18 non
(Efa n e con q B b deld . 10. beÈ&. SI. belle, 9. Valt sparsi

al i a fu 25 e t i ith i e d colo 1

the
ggfo , Pana Bo (98ÈERVRO DEL LLHAGIO ROMANO

toda te nel 1870; non naebbe che 2fMnel diacDe a questo þiòþótito' a n3AfkË i liáti, dastellÍ Ë., re

18T1. LoZolivatinnericerette96 000aal 1871, fion¢seguita it foglio grigintf. I tafftvitj!B I itõër irliMihistro-di Grazia e Giustizia
contro 58,000nel 1870. L'esportazione verso la p-

-
- - rantig muodt a po e yo omrda its

vramer at.uu.sas soon euwintes; persys..i
siamo byng che en endre e dg. Ddfadi em

,ÊÃ OS (6
1

¢= . Camera dei.Ðepiitå .

au.
00 per gliS m po a

,
a libera d diritto di aNodas $1Ì¼ Ë- ÌA Camera neUs .tordath Èr m i a.

ÏIr stodi tailot si aè te°sh fu Il non i lini' fé dyginflito a earatinio segreto quattro di ymm raissva..... 57 81 8 0. SA

delF et sownto dio;00&,000dthischi hafliale¾ti lb Ìeggi elië i n l' in'¾ft e idgiifdileggediscussinelleseduteprecedenti,co- umlettaa..oluta... Io de si e
sw - Itt'k

0 e ve on a e a Wh
9. pochi TaH 6

d à in d æ ranch preÉsÊto e $dmerite le parole clie Ëœ pari alladiscussione ideputati Tooni, Giacomo
6,14 ,000

Del Giudice, Branca, Vollaro, Borroso, Borren-
I:W jifosthrige izr seno all'Assemblesy sarebbe il relatore Lacava e il Ministro dell'In- UST DEU,A, B()BSA DI BOMk

succh ro di baW€; meno argeke, a veder stag:Tituist q$lk di
iß g ig' kgWF ianzich¥ Fawitiarire lor& tŸng 17 Hnanze presentò una rela- del d 2 mm)gio 1872.

Frãoela en &appeÑ pii gra ÅfÎËËa. ËetŠŠ guafdÏsi ilÑ las sid amÎone di -ammato sull'am-
¯

.

inalpiente,ed isr Inghilterra, si y ora 5 ðioggrdt& di noi creÊûiihÈë fé à¾ikrazione de1FAms Ecolei!MtieU nell'anno runsaa numane 9 À Å ÖÅ f NËc MM

coltira a, que;4ta oggetto Idilt à di &oGiiipôfrw inië leg dirii&d'È äl1¿Wg ...

Eenda uhHans o0[0--. ... 1 gema. g , -
N 50

A)rdûnia anne di ~

Gennnissione ËÊ & 4 dEd fo366efiÑ56g À ADEMI ELLE SCIENZE a a NMem. ...

i..ba e

me chalo- Ñ$ËN 16 eMi.gs 0

grammi di zuccaro, prodotti in 460 fabb sie conchiudono i il tofoden'Asfût . SC - - Detti Emissione 1 ..... 1 apr e TE 72 -

blea è stato uno op pet goférk, « alasi o

in 150 mila ettari di terreno. Lo Zollverein dà pel signor Dufa . * direndig 0 1Ñ - 'gget Tessas
nasi i medesimi prodotti deBa Francia in 800 i faTlied itâtf• - - 14¾ba .....

abbriche circa. Queste cifre sono csIcolate so. Secondo il progetto di legge votato &ÑA cokR&aEnitàà on I at 27 0 20 95' BaoW .. --.--••

pra tuptodotto mediodi 5chilogramnd,6messo setnbles; ecce qusti sarebbero gli, tifÉciaÈ géne fillilif TÈålig egg $beerotsì
di zucchero, ogm cento chilogramun di barba- rali, tra cui il ministro della guerra potrao chain I sisiitiä trovsseerq(orse più che - - oggi 4.sta sogo., .. .... o.- 9

bietole, e calcolanda pure.che un ettare di ter- ·
· ,, .

altra#6 munnTestazlUnintellettuali oro stradeFerrate Emanne.......-... I laghe last Both - i 18 -

reno duca 35 miÏa chi rammi di questo gherstiEt6iàbridelConstgifeóÊ¢cÍdregi& deBa AIEfeim & greco da - - Obbligazionidette................... I gena. TRI ,- ; 202

beneficio sul caý impi,ega+o sa- il Basaine: i marescisli Vaillant•e Fo gli idionk. f delPU e
""

m - -

9 i eëntò i n anni la pro 41 fiéEomarig idéaMR ar r*r liïdii¾ e see, no..a. say so -

po e dia il geñ&ile S68ertirm, d=-göWrdaß¾ dell' "

Anotua a ••• ' ' '&¯
Zollverein, e da uno a otto nel Belgio. Il depo ria; il duca cÌ'Àusiale che ha gWestnato le 6- i nudfa hiñó fa &à p

' .. I g a a

sitò daiiñále kii Eúropi AT 31 consi¥ 18 ord Ÿiddè ftàúódif Éell'airÍca; il generale Tre e, li ra e ne rigsaga.... ................... .
' 48 109 50

299 mils nel 1868.
' tlá6 coldààdàñfd in capo della spedizione mes L' che tfa lavoro

Il consumoaumenta continuamente, e se l'Eu- sicana; il generale Eurello dà Afslaindi, H i siegli i ltimi qltattr
ropa, la prossima stagione, ci presenta un rac¯ generale Chanzy, il generale dé la Irgtte. che ebbero, suivestigi ch Visto 11 d Ëors zmarra Breaoer.
colto da potersi valutare oltre un milione cli tono meUs letteritura e neUs lingua italigna
tonnellate, questa produzios,e sarà sempre al rouge, tutti e tre stati courandanti i& cigg

• r

di sotto del consanto continentale, chesi calcola duRiLoird; il geneiale FaidherÉe, comandante tadte sott Pdspetto storied, gasite sattu PA-
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Intendenza Hilitare della Divisione di Torino l'*"'**""" ' DEPUTAZIONi PROVIMIALE DI ALISSARRIA
fale I PabMina a rilasciaràai

,

AVVISO D'ASTA. """gt! eyedovakang . AVVISO D'ASTA
A termini dell'art. 95 del olamento ap vato con R. decreto i settembre 1810, n. si fa dibyabblies ragione che easeado st4 presentats la tempo utDe la UTa e deg 9 Kosal - Êtr 16 N0mina dà Ricesitore delle insposte dirette

adonehdel y te a m I q in incanto del 7 volgente mese di maggio ri altô del to l ap to descritto nell'a d asta delli 15 ultimo er la stessa deUa prwincia di Alessandria.
dete dos Pietro Scola im Osetaae, com In esegatmento deBa deliberadene del Consigno provineisle di Alessandria del

25 Bomma tella al portatore nerTammentare di tre W aovembre 1711, stata approvata dal Ministero done Finanze con dispaccio del
INDICAZIONE Unith Quantità e Quantith Importo rto richiesa dellistler Trish seste delle fre carteUegià al mome 25 febbraio 1872, a. 11450 17M, per l'atthadene deBs legge del W sprDe 1811

da g per cadan par di cada dellae ca one & 0
della donPie (Seria 9), si rende note al pubbliee che nel giorno if Immedi 8 giugno p. v., alle

appeltarsi lotto etro lotto provvista e per ogni
B 41aeanto ik e indicatp nel are 10 satimerldlane, im Alessandda, nel palasso, già Reste, di proprietà deBs

letto decreto 16 ottobre 1814 asa proviaals, ed ove baano sede gli maci di questa e deBa protetters, e davanti al
il I.U:t 1 ††t pasosui pu.smunu uunn ayassasuum paussada.w, o sun'...ac....aan. E a

16 pratiehedi
le goverastivo deB'A= *=fatraslobe dwansistis, si procederà ai un pubblicoincanto

Teladi cotone per camiele Metri 1EOþ00 80 5000 L. 0 80 L. 4000 L. 150g00 L. 400 Mre M 100 L. 1¾ 84 eo col e,

dente - II 18T n. EGBk, per le appelto deBa rieeritaris graviselste per B quisquemale
decorrente dal 1• gemasie 1833 a tutto dicembre deRatae 18;L

Bi perolo presso 15ntendenza muitare della divisione neBa solita sala de lineanti, situata nel locale in via Bog namare 6, piano &, al falneasto di B rieeritore prowlaciale a-ame EU obblighi portati dalla legge de120 sprBe
tale col mezzo dell'estinslone della candela vergine, ad un'ora pomeridians de giorno 6 giugno prossimo ventaro, saHa name del potraindicato presse e ribagno

liOTIFICANZ & 1871, n. la (ilerie Þ); dal regolamento del 1• ottobre 1871, i dR (Serie 9); dal
per H AeHberamento deinitivo a favore delPaltimo e miglior offerente (3 puiN )> R. decreto del Tettobre 1871, n. 419 (Berie 9); dal espitoU mermaB approvati datd'appalto

amm i r orae d o m e all'ali d'Intendenza d proca-doœSH la rice'seserimtto avvertendo che ore trattis depositi fatti col mezzo di eËle della rendita pubblioca, titoli non saranno ricçTati che pe raggas decrete del tr cir le di Torine la 6 staMHto aeBa so--a di centesimi 90 per ogni eento Bre di riseossione.
a to endi Borsa della giornata antecedente a quella in cal Terrà efettuato il deposito' data19 altimo Tenne ad I comeerrenti allappalto, par emare am-essi ad ofrire allasta, dovramaa,aga-

,
addi 17

Il Bottocom re d re A. m Necs¡gro Row H B *p m
ti i 1 I Tg. usque dl acn ita, domuuto dal Halism, In.naliv sula dummessa glossie àse segno nei

BA1WOO.,DI 1WAPOR Situazione al dì 20 Apx•He 1872. co1TABILITAT £4EMERAT.W. ministrazione delDemte PubbHeo itaus. 29 aprDe, n. 119, la somma di lire 115,000, corrispondenti al 2 p. 0þ deHe amanali
no ad suo grimaale e trama- risoomioni, ehe si esloolsaa appressimativamente nella somma di L. 8,154001)

. ATTIVO PASSIVO tamento al tore ael certidesto in I titoli del Debito PubbUoo oferti in deposito, se al portatore,,devono avero
• • Bata 27 se re 'a-. Tu - unite le cedele semestrali non ancora maturate, se nominatiff, devono e-ere at-

Numerarlo immobnizzato . . . . . . . .
L.it. 86,500,000 • 47,8M,280 85 Fedt, polizze, polizzini e mandatini a pagarsi . . . . . .

L.IL 168,212,196 20 l'amana dik lire in
gag tergati di cessieme in liasco com Brms antenties da un agente di cambio e dans

, disponibue . . . .
. . . . . . , 11,1M,28983 Conticorrentisemplicigdisponibill . . . . L.ikg8,687,40BST ma, ammetsta voredelle notale.

Bignem Baata Nazionale
. . . . . . .

. . . .
. . . .

L.it 80,912,987 , t non disponibul . . . , $¾,005 m 19 stesse moreHo Ague. D1 questo deposito dovra farsi constare medisate presentazione aBa segreteria
PortafogIlo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 48,MI,216 87 , ad interesse

. . . . . . . . . .W 28 S'erimo. 8 Isla provinciale della quitanza della Temoreria
Anticipazioni . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 19,882.MO 85
, per riipsimÎ . . . . . . . . , , Spig,6t¶ ¶g þf00. SPO. 11 dep0sitO Ë©lfaggiadiestario Bari tratt0DRí0; glialtri SirBERO restitalti appoggoggetti preziosi . . . . . .

L.it. 9,618,681 , Servisi di cassa Debito Pabblico . . . . . . , 35pi6 M DELIBERAÈIONE. ha
metsHirozzi

. . . . . . . . , 141,814 • 11,258,E00
,

, ConsorzioNazionale-
· · · · . 145704 IN,T11W ,,,,, Neimgiornidaquelloinculsarånotlientarapprovssione,Bricevitore,spensmeresamle

. . . . . . . . . . , 177,605 , ,
Prerlacia di Napoli . . . . . , g,0rt og 1 di soggiacere agli efetti commtmati dalfarticolo 1 del capitoli aarman approvati

pannine nuove ed usate . . . . , 1,215,922 , Banca Nazionale. Somministraslone di biglietti -Ils riservametak Nous e del i
com deereto Ministeriale del 1• ottobre 1811, n. 463 (Berle PXdovrà presentare la

Fendipabblict. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,18141002 lienimmobilizzata. . .
. .

. . . . . . . . . . . . , 41 00
. soli.conde del3-ag. canzlemedensitivadiI..1,5Mß001nbenistabilioiarenditssalDebitoPabbliew

Immobili
. . . .

.
. . . . . . . . . . . . .

. .
.
. . 4,1M,5NT2 Patrimonio delBanco.

. . . . . . . . 148.Sp00,000 .) slo1812:ordidachelablrezionedelDe- delldStato,aterminienelmodidesigastidsB'artioolo1TieBa leggemaprile
Efetti alfincasso

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 191þ10 80 dells Cassa di Bisparmio. . . . , 128,4m
,

§ • bito Pubbliee del Begae d'.Italia esa- 1871, a. 192 (Serie 2•¾ e detrartloolo 19 del regolamente del 1• ottobre 1871, na-
Pre-lo sopra secoHo. Prestito Nazionale . . . . . . . . . , 1,188412 88 Fondo di riserva . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . ,
si eellt

a miecails faeritto sul die 4gg (gg, e gay
Prestiti diversi.

. . .
. .

.
.

.
. . . . . . . .

.
.
. . 9,170,251 77 Depositanti di titoli e valute metalliche. . . . . . . . . . , 11965,844 91 do6:aneHo di samae þ* A tenore 461 espitoli speeleli stati deliberati dsIls Deputasione provinciale la

Depositi df TitoH e valute metaHiehe . . . . . . . . . . . 11,868,844 91 Benetzt
. . . . . . . . . . . . .

,
IMR,196 16 cofwodimento 1• 1mi, dats o febbralo*1875, ed spprovati dal Ministero deHe Fiaanse B 25 stesso rnese,Spese . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . . , 810,76455 Diversi.

- - • • • • • • • • • • . . . . . .61 ilaumero tre- BricevitoredovråognisanoglantiachreRpagamentòntempodebitodelprendeD19ersi. . - . . . ... . . . . . . - · · · · · · , 6,M1,M11is Mae e ManaseHre annaodiassicurazione_eontrogliincendi.L'Amm!•Intrazioneprovinefalehneem-
L.it. 26,804,MS 13 Lit. 13

ging sonlo stesso e sett
pre diritto di;aceertsrei in quel miedo che erede eomveniente deH'assicurazione

..... qasatssel, e e dae intestatiaVin. fatta.eldeBo adempimento_deBe eondizioni relative.
eenso Salomone fWGlovaani Antual dos BÍConalglio1þrovimeisle neBa sua seduta dei 16 aprHe 1875 ha determinato cheVisto Per copia CO e adciliato in Napo e li tra-ati in yAmministrazione provinelsle mantlene un suo cassiere speelste per H quinquenale

li Direttore Generale R Segretario Generale Il Ragioniere Generale Reggente a rasi.ena sal n Tg aspraite aciin ricevitoria provinciale.
2291 G. COLONNA. G. MARINO. R&FFAELE Puzzner rn setta e mene a e q ao at tre

nas IKTUAEROlWE de1 Baneo di ¾ieiHa n'SO AprBy 1872 pub potees
e eels si

MielBo a garentia del deRe one siani contemplate daRartioolo 14 deBa legge sulla risoossiams.
AÉÉlYO. ŸSSSÎVO• totie eene eenveniense matrimonian in Tutte le altro eendizioni generan comprese mens Idage, decreti, regolamenti e

Antleipazioni sopra titoli diversi . . . . . . . . . . . . . . L. 2,991,418 16 Fedi, poliµe e polissini emessi . . . . . . . . . . . . . . L. 87,979,tm ao Bre mDle novecento sessantuna e een capitolato normale sono visibDi ans segreteria deBa Deputazione.
Efetti commerciali laportafoglio L. 11,519,775 40 Conti correnti senza interessi (Madrefedi) .

. . . . . . . . . , 1,912,1% W "" Himmo Le spese d'asta, del contratto e della esaslone, temato conto teHe esenzieu!
Soonti

. . . . . . Cedele di rendita snBo Stato . . , 39,480 61 15,071,566 51 Biglietti somministrati isHa Banes Nazionale al eensi dell'artleolo 6 ' " Pietrame ZetEsgosto Imp galle tasse 41 bello e registro accordate dallo articolo 99 della legge saindicata,
Baomi del Tesoro . . . . . . . , 8,6M,801 47 del Real decreto del 1• maggio 1866

. . . . . . . . . . . , 10,E01,150 , avrà disselatogH stati saranno a carico delPaggiudiestario.
ERetti § A tutto giugno 1810

. . . . . . , 81,478 00 ) Creditori per avanzo sulla vendita della rendita pignorata .
. . ,

agg g d'Iserfalant a carico L'aggiudiestario rl-ame obbligato pel fatto steme deB'aggiudienzione, la quale
la soferenza f Dal 1• laglio 1870 in poi . . . , , 15,110 m § Capitale patrimoniale del Banco

. . . . . .
.

. .
.

. . . . , 6,885pig 98 km
ra traan 6 fatta dans Depuissione provimeiale, asive rapprovazione delMinistero Flaamme.

Nxmerario erettivo immobilissato - Tassa delr1 20 per */m sulle anticipazioni . . . . . . . . . . , 5,008 SB posteriore a quest' L' siem Alessandria, 2 maggio 1872.
Esistenza aalle medi.

. . . L. 18,000,000 ,,) Fondo della ritenata del 2 1/s per ol" . . . . . . . . . .
. . , 18ßiD 98 mento di tutte queste formalità asta B Arfegge healgente gene Depadesione prorinelers

nel Idemdicontollbero, 1,1R,Œ080§19¾ 38,10141680 Creditoridiveral
. . . . . . . . . . . .

.
. . .. .

. . , 106.900$5 eertlienteisinotiloafgmorFogliaFran- A.CALENDA. IIBegreinriocapoTesoridd! Biglietti di BancaNazionale . . , 14,680,821 , Titoli, verghe, gioje ed altri oggetti preziosi, depositati per custodia , 86þi $6 eeseo 2588 C. TONOLI.
Fedi al eassiere . . . . . . . . 4,879,482

.
Debito Pubblico Italiano . . . . . . . . . . . . . . .

. . , 209,188 15 2 Lmer SamaA.
Titelt dello Stato seµistati dal Banco, rendita L. fl6 Ti . . . . , 2,449 95 Utill netti a tutto dicembre 1871 . . . . . . . . .

. . . . , , gg,œp gy
Credito fondlarlo. Per anticipo . . . . . . . • • •

• • • L. 11 ESTRATTO DI DECRETO.

Ritenœ2 pêr cento sa' agldi, impiegata in rendita sul Gran UtiH del corrente esercizio
. . . , 269)lOO 91

er... Prl...esiuumento.
. . . . . . L. tr,tse ost. m ÚELLA DIVISIONE DI TORINO

det corrente rabbriensione 4 AM al cassiere . , 6,765 m 2BSß&F 17 del a 21925 per Bro eento e
......s. ora...la.-*-.·tra.s....

. . . .m,mso ...a at...."m' ATTISO D'ASTA per Is,vendita di Isaa da malerasso.
Som-ano L. 67,185,W © So-mano L. 1,1¾,W W

a si notises ehe tohe del ximistero della guerra alle ore e antimeridiane der
Palermo, NT maggio 1872 Nota- DBeneo di Bleata non assado soe¢ nos As dirigenio da dists u¢re

e

Irossimoventuro,m e A
d'Intem

CELLA. 11Begreinrio Generale nel
b

ti e ese tus

e e e e legittima si fr4talB p madre C Tale vengts sart ripartita fa W Iotti al presso assato per ogni ch0egrammaSituazione della Banca Nazionale nel Regno d Itaha eg.,,, ,,,,...,..
. -..t...-t

A tutto H giorno 2T aprue ISTS. **ga ","gg
ATTIVO. PAgglyg,

Niunero
approsshow. pe essere deHe oferte

Numerario la omansnelle Seit e Bueearsali . .
L. 119,M7,677 16 Capitale . . . . . . .

. . . .
L. 1

,
Mora vedova r una diciotte progressivo tiv ogat in

EsereislodeBezeneh64eBoStato .
. . . . . 6,187,fl7'18 Bigliettiineircolazione . . . . . . . . . ,

Sig 80 dellotti in diStabulmenti di ciroolazione per fondi somministrati (R. decreto 1• Biglietti somministrati agli statilimenti di elreolaslose . . . . , 47
, ta da a to1M6Í

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 47,450 0
,

Fondodirfaerva
• - - - • • • · • • - • - - • • • -

, scrittol 1 I i 5 EiB M i i

ade Bedi e Baccursall . . . .

. . . . © Tesoro deH to disponibBe . . . .
I orino, %

proe. espo. 7 dan' i al T Chti. 400 1.. oe I.. M L. 0 to
Tesoro dello Stato (legge il febbraio 1806) . . . . . . . . . . 1M921 81 Conti correnti (disponibile)n è Sedi e . . . . , 15M1,566 m 8 8 10 im 0 T8 N b 10Tesoro delloStato.-Contomatsodi e50 milioni in biglietti (leggi Conti correnti (non disponinBþ) neHeSedi e Suceursalt . . . , gg DELIBERAEIONE. * * * *

1421agosto1810e16giugno1WI). . . . . . . . . . . , M as Bigliettian'ordineapagarsiTarþeolo21degliStatati) . . .

, gg yy.sau...r...s a
,

11 .15 .
480

,
Ia , 14T , 010

'hsoro dono Stato. - cantomatuo di 50milioni inoro (legge 11 Mandati e lettere di creditospagarsi . . . . . . . . . . . , GþBD,957 12 Il tribunale el?Be e corr sËonsle diPa-
19 16

,
gi MD 1 66 la 0 10agosteW . . . . . . . . . .

. • • • • • • , ,
Dividendi a pagarsi . . . .· · · · · · . . . . . . . -- . . 10(,Bis pri-a sedome ' "

F bbliciapplicati al fondodi riserva • • · · · · · · · , SBþO0piB 10 Pubblica alienazione deHeobglgoni ABBO 900105 . . . -, s
,
a

,
a

, ,
't as . 14

. . 0 to

Asioiiltramettere .2 . •• •
. . .

. , ,
Benensidelaemestreincorew. .

.
. .

.
.

. . . . ..,
.

, S,§gigg a-alagaSalvatore
,

49
,
88 y MD , 5.TB , 255 , 010

A=ImistiaFald adoi -•·· - ·
·
· · . . . 19,srapieno Depositanadioggetuevaloridiversi. . . . . . . . . . . , Itapis,47580 domienistametmonasterodi5.Gaetano

diversi
,

- • • •

. . . . , 25,786pil 62 Ministero deHe Finanzeei obbligszloni Aase eeelesisadeoggig• t I.1aosato aara.temato a pubblips gara col metodo della enadels vergine e sepe-Spese
•
• •

• • · · • • · • • - . . . . . . 8,886,157 88 nare . . . . . . . . . , 278,510þ85 . rantanovos del Aleismaese gammaro ratamente per endan lotto.Indenmità agH asionisu della musta Baam álGenova
. . . . . 40MOD , Debito Pubblico er camblo eartelle readits 6 e 8 • e l'altro di lire ottantseiname annae inte- Il deliberamento'segdra letto per lotto a hvore deB¾ti-o miglior oferente, eDepositivolontariliberl ••

. . . . . .
.1.. 416,998,15647 mg475m per100 . . . . . . . . . . . . . .

.IL 100pli,90Ba etstooome Beertinestedi nomaarammoscenttattamenessivisamentt..lpressoatstginalessione.

Dette presso isBrAnca Naslon. Toscans
, 1¢T2þiö ,

per la conversione. . . . . . . . . . . ,,
6 li afleisli cui -spetta ed Ir11eposRo potrà essee attorir aumerario od in biglietti di banes ed anohe la

bh .delDebHo 18,614585
e ta sign del;Debite Pubblico del Regno d'Italla; questi per6 saranno riceratisi eorso

Cartelle del IteoNdcassa . ,,
1

slermo 1A sprBe 1875. Talli deposito eara restituito dopo seguito il deliberamento a queBI che non rk
Dette presso i alar.nateln deBothschna | . 175pit,so ,,

M >-My o.
ertet laisamento il presso 41aenato e non potranno essere in-Dette presso l' a =trazione del Debito CANT.A. ibriori al minimmerissato meBa oolonas a. 6 deBo speesMo sovratadiesto, elob di

Deb. P bL1 Per

- 1

Tasf in apposite invoglie, che sono considerste per lans, e
Nazionale ( Id. la titon In eassa 611,ms 80 mente og come taggþagite sensa banisce alcuno,

del tan synness...** sarà tatto a pronti eentana la vaints legale et pH'attp del eqll-
L. 2,12DRMp82 66 I.. 2,1mpn am- beramento, e là lans devri esikre ritirata dat angstsido deIFAta-lifatraslome

se se, Per8 Direkteii Generale mente Trascorso H 0, ill
del Ministero: o. xxzems. n Begretario Gammere: e. eRD.E.o fa con demete el di procedeie sens'altä ed,was nuova asta a tuttoriseMo e spese del ddlfberatario,

edi eriño indsta 19 aprile alti-o ' La Isaa posts it tendits 6 TisiMie nel loesia suggette, dsHe ore 9 aBe 11 sat.
acorpo ta PAmuninistrazionedel e dalle ore 2 aUn a ponierMiane d'ogni giorno

COMUNE DI RIETl "g' ONE. DE ETOone) e la sI e e eo cområ

Inastriento delGtrada Abbruzzi N ebm becivuraz o a

I.etto H ri rHiro del fatto prevenuvo depenne la

AVVISO DI APPALTO. e c e
bl nodi l e Toria addBT

Per dettà Intendenza NÌIÏtare
Zeeendo riuscito deserto Peeperimento che doveva aver luogo il giorno 12 del blico h la polizza n TEWpel de Lette ei seeolte leconcluelonidel ore dell'ora f t G - g Il Bonocomengeser¢e gi Guerra: GRIGLIO.

"JU."|."'f'."l'°. .°."i.numsodils re noaœñe m or a n

b

es
m r a

10esperimento a ribasso col metodo dei partiti secreti sopraTimportare del lavoro surrogato ordinarlo nel SO* Usata riguarda le in eone notare inTorino. 'I I "Iln liráfe,111 TO, ferme rimanendo tutte le altre condizioni accennate nella noti- e fanteria, alla madre ed te$ numeri 3,4 5 nel decreto a Terino, 8 maggio 1872
f icazione a stampa del tmarso, ed ianeritanella Gassena Ufßeiale del 64etto,n. 65. erede di costai Marts Hugloge tu vin- eenente le ottetre n. ton sina Pun,proc espo BANGA NAZi0NALE 19EL REGNO D'lTALIA
In caso di delibera provvisoria il termine utile per esibire oferte non inferiori cenzo-

,

Ritenta la se morte di Fram-
al Teateelmo flamato ino1al del giorno 5 giugno. 1965 Avv. Ar.rosso Sunnm.

e ESTRATTODI DECRETO. Damiabio decennale deHe eartelle al giortatek
Il Bindaco: L. PETRINI.

(la ¿one) t tore agl ta dal si k eol dIMPERSTITO DI PISA• R tribunale civile di Grosseto con de- 1•Lasesta aggiudiestaaFran del eartincati del conseBisto e per eartelle di anties emissione portanti i numeri 200588 e 2011W, della complessiva
H Bindare di Pisa, informato come molti fra i possessori dei titoli interinali cretoaD a e1872salle istanze diStoppa eseo Sanla la -etàdi cento• rendita di L. 1000, ivi depositate dal medesimo per averme il cambio in altrettante
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Numero della sremiits di
a edidida poses avere interenae ae)]s suddetts rendita che trascorso un

il numero del titolo provvisorio possa concorrere ai premit Amministrazi ei depositi e restiti Cam a IsTgra 81065, ,, 10 mese dans da prima pubbliessione del presente sTviso senza che sia stata
Interessando che qualanque dubbio in proposito venga sollecitatuente eliminato, in Firenzea pagare alla predëtta donna figli Luigia ed 90612, . 10 presentata opposizione di sorts, la Banca rilspeleri al signor Gosto Giovanni il

per Incarico della Giunta municipale invita tutti coloro i quali non avessero B- od al di lei curalore AntonioDias in caso ma Scola al t della
,

-- duplicato della ricerata smarrita, e contro restbizione della medesima gli rimet-
nora presentati al cambio i titoli interiaali dell'Imprestito suddetto a volerli im-

n m rœf e o t al metà n die ni Tutti latestati a Giuli
terà in 50gU$O Î0 BROTO ObitOlle ÎB 80BtitBEIOBS ABIÏÐ Vecchie.

mediatamente cambiare con le obbligazioni definitive, avvertendoli in pari tempo nico, le somme di lire 2355 69 espitale i i in proprietà afsaËtti Fßlppo, renosi defun , a rico¯ 1919 UÊTAIA• '

che il solo numero portato dal titolo definitivo ha diritto di concorrere ai premi e dilire 317 88 in frutti di chonei maa- ; A moscendone come unici eredi la
che, a forma del programma, saranno estratti nel di 1• del prossimo giugno e dati di num 189 e471depositatg dalla Bo 2•La oesta parte in quel decrete sotte contessa Albertina Zueeardi-Grl - --

giorni successivi. tietà delle ferrovie maremmanp secondo il numero 2 aggiudicata a Teress Begli vivente conte Massing og i minorenai
Pisa, dal Palano comunale, li 16 maggio 1872L e e one fa-ort à0 edæerede ao Eless,Uberto, Alfredo
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Il Sindaco D. G BIANCHI. quote spettanti at detti eredi. per cid al megeelmo resta ora devolu 2100 pott. P. Gosso.


